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1) Documentazione (sito esterno)
Fonte: MEF; DM 17 novembre 2016»

  

        

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

DECRETO   17 novembre 2016 
 Perequazione automatica delle pensioni per l'anno 2016 e valore definitivo   anno 2015. (16A08212) (GU Serie Generale n.274 del 23-11-2016)

IL   MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
 di concerto con
 IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

[…Omissis…]

Visto   l'art. 1, comma 287, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che, con   riferimento alle prestazioni previdenziali e assistenziali e ai parametri ad   esse connesse, prevede che la percentuale di adeguamento corrispondente alla   variazione che si determina rapportando il valore medio dell'indice ISTAT dei   prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati, relativo all'anno   precedente il mese di decorrenza dell'adeguamento, all'analogo valore medio   relativo all'anno precedente non può risultare inferiore a zero;

Vista la comunicazione dell'Istituto   nazionale di statistica in data 2 novembre 2016, prot. n. 19848/16, dalla   quale si rileva che:

    -  la   variazione percentuale verificatasi negli indici dei prezzi al consumo per le   famiglie di operai ed impiegati, senza tabacchi, tra il periodo gennaio -   dicembre 2014 ed il periodo gennaio – dicembre 2015 è risultata pari a - 0,1;
    -  la   variazione percentuale verificatasi negli indici dei prezzi al consumo per le   famiglie di operai ed impiegati, senza tabacchi, tra il periodo gennaio -   dicembre 2015 ed il periodo gennaio – dicembre 2016 è risultata pari a -0,1   ipotizzando, in via provvisoria, per i mesi di ottobre, novembre e dicembre   2016 una variazione dell'indice pari rispettivamente a +0,0, +0,0 e +0,2;
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Considerata la necessità:

    -  di determinare il valore effettivo della   variazione percentuale per l'aumento di perequazione automatica con   decorrenza dal 1° gennaio 2016;
    -  di   determinare la variazione percentuale per l'aumento di perequazione   automatica con effetto dal 1° gennaio 2017, salvo conguaglio all'accertamento   dei valori definitivi relativamente ai mesi di ottobre, novembre e dicembre   2016;
    -  di   indicare le modalità di attribuzione dell'aumento per le pensioni sulle quali   è corrisposta l'indennità integrativa speciale;

Decreta:

Art.   1

La   percentuale di variazione per il calcolo della perequazione delle pensioni   per l'anno 2015 è determinata in misura pari a +0,0 dal 1° gennaio 2016.

Art.   2

La   percentuale di variazione per il calcolo della perequazione delle pensioni   per l'anno 2016 è determinata in misura pari a +0,0 dal 1° gennaio 2017 ,   salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l'anno   successivo.

Art.   3

Le   percentuali di variazione di cui agli articoli precedenti, per le pensioni   alle quali si applica la disciplina dell'indennità integrativa speciale di   cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni ed   integrazioni, sono determinate separatamente sull'indennità integrativa   speciale, ove competa, e sulla pensione.

Il   presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica   italiana.

Roma, 17 novembre 2016

Il   Ministro dell'economia e delle finanze
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 Padoan 
 Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
 Poletti

  

 Il materiale è raccolto come documentazione. Il testo   non riveste carattere di ufficialità e non è sostitutivo in alcun modo della   pubblicazione ufficiale, che prevale in casi di discordanza. La   documentazione raccolta non è e non deve essere letta come consulenza   specialistica e/o legale. Si consiglia sempre di consultare direttamente   l’ente/gli enti citati o specialisti qualificati/professionisti abilitati per   pareri, consulenze o assistenza.
Si segnala che l'unico testo definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in caso di discordanza. La riproduzione dei testi forniti nel formato elettronico è consentita purché venga menzionata la fonte, il carattere non autentico e gratuito. 
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